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Nos ancêtres, 

pêcheurs de corail

Nos ancêtres, 

pêcheurs de corail

Guy Attanasio 

I nostri  antenati ,

pescatori  di 

corallo

Guy Attanasio 
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Sulle tracce di «Tonio mangia mare»

« Tonio mangia mare », era mio bisnonno.

Lôeroe della famiglia, un uomo dal coraggio leggendario.

Pescatore di corallo, era partito da Ischia per 

« La Calle » in Algeria.

Ne ho voluto sapere di pi½é
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CORALLIUM

RUBRUM



Poseidón si innamorò della Gorgona Medusa.

Atena era gelosa e chiese a Perseo di tagliarle la testa.

Il sangue che scorse dalla testa di 

Medusa nel mare si trasformò in 

corallo.

Bronzo da Cellini a Firenze, 1554.

La gorgona è oggi un 

animale che vive in 

colonia, simile al corallo.

Una leggenda, il sangue della Gorgona Medusa
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Gli Anziani pensarono che era una pietra che aveva la facoltà di crescere.

Il corallo fu sempre ricercato, per fare gioielli o per i suoi poteri magici.

Nel Seicento, Luigi Ferdinando Marsigli  credette di vedere fiori che 

sbocciavano nellôacquario.

Nel 1725, Peyssonnel, medico e botanico francese 

del Re Louis XV, trovò per primo, che quei « fiori » 

erano in realtà animali.

Dunque il corallo è unôanimale, ma come vive? 

Il corallo : 
un minerale, un vegetale o un animale?

7Jean-André Peyssonnel



Henri de Lacaze-Duthiers

Il primo studio completo del corallo, fu realizzato 

da Henri de Lacaze-Duthiers anatomista, biologo 

e zoologo francese , a La Calle (Algeria) tra 1860 

e 1862.

Pubblicò i suoi lavori nel 1864 in un libro :

« Histoire narurelle du corail, organisation, 

reproduction, pêche en Algérie, industrie et commerce» 

(450 pagine).

Quello studio è valido ancora oggi. 
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Una colonia in uno scheletro

Il corallo è unôanimale pluricellulare che vive in 

colonia.

Lo scheletro centrale (5 - 20 cm) o polipaio,

è costituito di carbonato di calcio, di colore rosso- 

arancio (presenza di carotene).

La colonia è composta da molti individui, i polipi  

bianchi trasparenti.

I tentacoli dei polipi filtrano lôacqua  e trattengono  

plancton, uova, larve, crostaceié

é che sono diretti  fino allôorifizio boccale.

polipaio

polipo

tentacoli

Illustrazione da « Histoire naturelle du corail » 9

orifizio 

boccale



[Ωinterno del polipaio
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corteccia

o sarcosomo

corallo proprio

La corteccia o sarcosomo è

la parte viva del polipaio.

È un tipo di pelle che ricopre il

corallo proprio.

Un sistema di vascelli collega

gli individui della colonia.

Allôaria, questa pelle

si inaridisce e muore.

Il piede del polipo produce

una  secrezione che alimenta

il polipaio in calcio e permette 

la sua crescita. 

La crescita è lenta, fra 5 e 8 mm 

allôanno (30 cm in un secolo !)

piede del

polipo

vascelli

Illustrazione da « Histoire naturelle du corail »



Riproduzione del corallo rosso

Ci sono individui maschili

e  individui femminili.
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polipo

maschile
polipo

feminile

La fecondazione è esterna,

lôuovo fa nascere

 una larva.
La larva si fissa su un 

supporto duro e diventa un

piccolo polipo che formerà 

una nuova colonia.

larva

Il corallo depone da aprile fino a settembre

Illustrazioni da « Histoire naturelle du corail »
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Il corallo rosso del Mediterraneo

La pesca del corallo è una vecchia attività nel Mediterraneo. 

Nel Cinquecento, i genovesi a Tabarka (Tunisia) ed i francesi al Bastione di 

Francia, che diventerà La Calle (Algeria), si contendono i banchi allôEst 

dellôAfrica settentrionale.

Nel Quattrocento, Torre del Greco (accanto a Napoli) si sviluppa a causa della 

grande quantità di corallo vicino alle sue coste.

Torre del Greco

La Calle

Cresce fino alla profondità di 250m

ma era più abbondante fra 30 e 40m.

Il corallo si trova su tutto il 

perimetro mediterraneo. 

Tabarka
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Le grandi coralline

Tartana corallina di Torre del Greco

Lunghezza 12m circa

Larghezza 3m

Profondità 1,40m 

Fra 12 e 16 tonnellate. 

Pontate.

Equipaggio fra 8

e 10 marinai.

Il mozzo (dallôet¨

di 10 anni).

Il capitano.

Il proprietario

(armatore).

Partono per 15 giorni,

3 settimane o 1 mese.

14

cabestan

voile latine

cabestano

vela latina



15Museo della Marineria Torrese, Torre del Greco
15



16
16

Le piccole coralline

Lunghezza 7m circa. 

Larghezza 2,5m

Fra 2 e 3 tonnelate.

Mezze pontate

5 marinai a bordo,

Partono per la giornata.

Coralline verso 1870, « La Calle »

(foto « Amicale des Callois »)



Le barche
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Lunghezza 3 m. 

Non pontate.

Senza cabestano.

Barche di pesca 

ordinarie per 

"andare al corallo ».

« Sono spesso 

queste piccole 

barche che 

scoprivano i nuovi 

banchi ».

(Da « Histoire 

naturelle du corail »)
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Fabbricazione delle coralline
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Le coralline di tutti 

tipi erano costruite

in Italia.

Le più piccole erano trasportate in pezzi, poi 

ricostruite a « La Calle ».

(Da « Histoire naturelle du corail »)

Museo della Marineria Torrese, Torre del Greco



La croce di {ŀƴǘΩ!ƴŘǊŜŀ, «ƭΩingegno»

« Lôingegno »

Utilizzata dal X secolo

Due tavoloni di lunghezza  

variabile fra 1 e 4m secondo il

tipo dôimbarcazioneé

éai quali sono fissati reti

in corda di canapa.

Una pietra è fissata al centro.

Lôingegno è tirato da un cavo

collegato al cabestano

(fino a 120m di longhezza).

Oggi è vietata.
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« Il corallo spinge sui strapiombi

rocciosi  calcarei, sul  granito (Corsica) 

o sul basalto (baia di Napoli). »

(Gilles Raveneau, 

etnologo contemporaneo).
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[Ωambiente di vita del corallo



[ΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ e della corrente
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Corrente Sud-Nord 

favorevole

Corrente Nord-Sud

sfavorevole

(« la corrente cattiva »)

Il corallo si stabilisce sul lato Sud delle rocce

Schemi realizzati secondo « Histoire naturelle du corail »
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Come localizavano i banchi di corallo
per ritrovarli ?

22Museo della Marineria Torrese, Torre del Greco



23Disegno del 1874

Corallaro, un mestiere di galeotto

« Nel 1860, a La Calle, un corallaro 

italiano guadagnava 50 franchi al mese, 

acqua e biscotto a volontà e, la sera, 

un grosso bol di pasta dôItalia 

con talvolta, cipolle per 18 ore di duro

lavoro al giornoé

é mentre un marinaio francese su una 

nave mercantile riscuote 70 franchi 

per mese con un regime di lavoro e 

un cibo migliore. »

Per fare il paragone, un bellissimo piede

di corallo poteva valere 1500 franchi.

(Da « Histoire naturelle du corail »)



Lo scafandro a casco

NellôOttocento, apparizione dello scafandro

a casco.

Fu utilizzato per la riparazione delle navi

nei porti.

Nel 1861, si prova ad utilizzarlo per la 

pesca di corallo ma è presto abbandonato

a causa delle difficoltà di quella pesca :

grande profondità (150m), correnti, 

suolo irregolare, tubo di ventilazione e 

movimento della superficie, incidenti 

di decompressione.
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La pesca tradizionale del corallo,

Sardegna, 1955
(film 9ô53)
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https://www.youtube.com/watch?v=RrLmPuG3s7U

https://www.youtube.com/watch?v=RrLmPuG3s7U
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Erano pescatori di corallo ad Ischia
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Ischia

Si trovava ancora corallo 

rosso nel 1860 a 

SantôAngelo.

(Da Giuseppe dôAscia, 

« Storia dôIschia»).

Ma andavano in Sicilia,  

Sardegna e é 

Algeria!
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SantôAngelo

Ischia nellôOttocento



Nel 1832, Pasquale 

Attanasio si sposa. 

è « marinaro »

come fu suo padre

Cristofaro.

La famiglia  abita  nel

« Vico dietro la montagna » 

a Ischia Ponte.

Stato civile, comune di Ischia
29

Il mestiere «corallaro »

sarà notata negli atti di 

stato civile in Algeria.

Inizio della storia



Vico Montagna a Ischia Ponte oggi

Fotografie, maggio

 2013 AG « La grande

famille de Procida &

 Ischia » 30

Entrata Ovest

Entrata Est
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Ischia Ponte oggi 

31

Vico Montagna 

e Marina dei Pescatori.

Le vecchie case dei

pescatori sono ancora qui.



Cristofaro, marinaio : Á1758 Campagnano (Ischia) +1803 Campagnano (Ischia)

Pasquale, armatore corallo : Á1803 Campagnano (Ischia) +1876 La Calle (Algeria)

Cristofaro Antonio, marinaio : Á1836 Ischia Ponte +1875 Marsiglia (Francia)

Antonio : armatore corallo : Á1844 Ischia Ponte + 1904 La Calle (Algeria)

Nicola Anniello, corallaro : Á1846 Ischia Ponte + 1902 Bona (Algeria)

Giovanni Giuseppe, armatore corallo : Á1846 Ischia Ponte +1907 Bona (Algeria)

Pasquale e 3 figlii emigrano in Algeria tra 1863 e 1866, 

il maggiore, a Marsiglia (Francia).

Marinai corallari da padre a figli
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Perchè sono partiti?

Il corallo era più raro 

al Nord del Mediterraneo?

Quello delle coste Est dellôAlgeria

era migliore?

Difficoltà che succedono al 

Risorgimento?

Problemi particolari dellôisola

dôIschia?

 

Certamente per tutti questi 

motivi, ma forse e soprattutto per il seguente :

 

Andavano a pescare il corallo da tempo a La Calle e decisero di trasferirsi

(da « Histoire naturelle du corail »).
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Lôemigrazione italiana da 1830 a 1914,

Claudio Llinares e Daniela Lima-Boutin.



Soggiorno temporaneo a Bona (AlgeriaύΧ
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Χdove Antonio si sposa.

Nel 1872 Antonio Attanasio si sposa con una ragazza dôIschia, Carmela 

Guarnieri. Questa ha lasciato anche lôisola dôIschia con sua madre. Il padre, 

proprietario, è rimasto laggiù. Antonio é « marinaio corallaro ».

Antonio e Carmela abitavano in «rue de lôArsenal».

35ANOM, Archives Nationales dôoutre-mer, Aix en Provence Francia



Via Arsenale, accanto al porto

36Internet : genea.gauci.free.fr/



Poi la famiglia si trasferisce a «La Calle» (Algeria).
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« La Calle», fu « il Bastione della FranciaηΧ
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Rovine della torre del  

Bastione alla 

Vecchia ïCalle

Mappa Michelin del 1962


